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Così la fattura elettronica
favorirà la grande svolta

I
l 2015 si è aperto con una con-
statazione: la generazione dei
BoT-people è in via d’estinzio-
ne. Tra i maggiori indiziati
colpevoli della sparizione, i
tassi che ormai rasentano lo

zero e hanno portato l’investi-
mento obbligazionario, fino a ie-
ri scelto da centinaia di migliaia
di risparmiatori, a diventare uno
strumento poco allettante. Oggi,
infatti, optare per i titoli di Stato
spesso può significare un rendi-
mento nullo se non addirittura
negativo. Rimodulazione del ri-
schio, dinamismo e diversifica-
zione sono così diventate le paro-
le d’ordine utilizzate dai profes-
sionisti del settore per reindiriz-
zare gli investitori disorientati.

«Nel 2015 – spiega Giuliano D’A-
cunti di Invesco Italia – ogni stra-
tegia di investimento dovrà af-
frontare i rendimenti quasi nulli
delle scelte cosiddette sicure: ciò
porterà il risparmiatore a chie-
dersi quanto rischio è disposto a
sopportare, tenendo conto che,
se la sua soglia di sopportazione

sarà troppo bassa, potrebbe an-
che chiudere l’anno con un ren-
dimento reale negativo. Gli stru-
menti multiasset possono essere
una risposta a questo dilemma:
permettono di ottenere rendi-
menti interessanti, mantenendo
però un livello di rischio più con-
tenuto rispetto a un tradizionale
prodotto azionario». Per Arnol-
do Valsangiacomo, consigliere
di Ethnea, invece «le opportuni-
tà sono soprattutto nell’aziona-
rio, dove i valori sono saliti mol-
to ma, in virtù dei tassi a zero,
hanno ancora spazio di crescita:
bisogna però essere disposti ad
assumersi qualche rischio e, so-
prattutto, essere molto flessibili
e pronti a reagire se cambia lo

scenario». Positive le prospettive
anche sul mercato valutario che,
spiega Valsangiacomo, «presen-
ta buone occasioni, ma più diffi-
cili da cogliere per i privati: in
questo momento per puntare
sulle valute servono competenze
e strumenti che sono appannag-
gio degli operatori professiona-
li». La necessità di un approccio

professionale è fondamentale
anche per Paolo Proli di Amun-
di. «Non è più possibile restare
seduti sui Btp. Oggi una delle no-
stre mission è far capire al clien-
te che i rendimenti del futuro
non saranno più come quelli del
passato e che è necessario rimo-
dulare il rischio. Fondamentale
è sapersi muovere in questo sce-

nario: l’azionario e il mondo del-
le valute rappresentano mercati
interessanti, ma per poterli af-
frontare serve dinamismo, con
strumenti che sappiano fiutare
le tendenze dei mercati e permet-
tano, se necessario, di cambiare
rapidamente direzione». Se da
una parte la politica monetaria
espansiva della Bce ha portato al-
la fine dell’epoca dell’isola felice
obbligazionaria, dall’altra porta
a un miglioramento della cresci-
ta economica, tanto che quelli
che una volta sarebbero stati sce-
nari destabilizzati per l’econo-
mia mondiale, come le tensioni
geopolitiche in Medio Oriente,
Africa e Ucraina, oggi sono even-
ti ammortizzabili. Come spiega
Federico Mobili, «l’insicurezza a
livello di politica internazionale
non dovrebbe porre rischi sulla
crescita dei mercati azionari sta-
tunitensi ed europei. Le tensioni
geopolitiche sono elementi noti
agli istituzionali, e solo un im-
provviso peggioramento potreb-
be comportare rischi sulla cre-
scita delle Borse azionarie». Per
Manuela D’Onofrio di Unicredit,
«le tensioni tra grandi potenze o
i venti di guerra in Medio Orien-
te sono una costante da molti an-
ni. Le decisioni di investimento
debbono quindi concentrare l’at-
tenzione sui fondamentali e sul-
le politiche monetarie delle ban-
che centrali dei Paesi che hanno
il maggior peso specifico sul-
l’economia mondiale».

Cecilia Pierami

P
rocedure più snelle, meno
burocrazia e, come auspica-
no in molti, pagamenti più
rapidi. La fatturazione elet-

tronica entra nel vivo: dal 31 mar
zo l’obbligo di invio in formato
digitale delle fatture riguarderà
tutte le amministrazioni pubbli-
che, comprese quelle locali.

Si completa così il percorso
iniziato a giugno del 2014 con mi-
nisteri, agenzie fiscali ed enti na-
zionali di previdenza e assisten-
za sociale. Da aprile, tutte le im-
prese e i fornitori che hanno a
che fare con gli enti pubblici do-
vranno adeguarsi, perché il car-
taceo non sarà più accettato. Se-
condo l’Agid, Agenzia per l’Italia
digitale, l’operazione coinvolge-
rà almeno 2 milioni di aziende e
21 mila amministrazioni. In que-
sta sorta di rivoluzione le banche
sono pronte a giocare un ruolo
fondamentale, facendo da trami-
te tra imprese e Pubblica ammi-
nistrazione attraverso le infra-
strutture telematiche e i servizi
forniti dal Consorzio Cbi, realtà
che ad oggi aggrega un insieme
di circa 600 istituti finanziari.
«Gli intermediari – spiega Lilia-
na Fratini Passi, direttore gene-
rale del Consorzio Cbi – possono
offrire una serie di servizi a valo-
re aggiunto connessi alla fattura,
alla sua dematerializzazione e al-
la relativa archiviazione. Mi rife-
risco per esempio a servizi di pa-
gamento, di gestione dello sca-

denziario per la fattura, di gene-
razione e riconciliazione dei pa-
gamenti o di certificazione dei
crediti». Parlando di e-fattura, è
bene chiarirlo, non ci si riferisce
alla trasmissione digitale di una
fattura cartacea, ma a un docu-
mento redatto in base a uno stan-
dard ben preciso che lo rende
leggibile attraverso un processo
elettronico.

«La creazione di questo flusso
dematerializzato – prosegue Fra-
tini Passi – permette un rispar-
mio di circa 17 euro per ciclo di
fatturazione: 14 euro legati a un
minor impiego di manodopera e
3 euro per la riduzione del mate-
riale e dello spazio utilizzato per
l’archiviazione. A livello globale,
il risparmio può essere quantifi-
cato in circa 1 miliardo di euro
ogni anno in considerazione. Le
aziende avranno così la grande
opportunità di reinvestire que-
ste risorse in ambiti progettuali
più produttivi».

Il percorso nell’attuazione del-
l’Agenda digitale non si ferma
qui e, sebbene non vi sia una sca-
denza, presto la fatturazione
elettronica potrebbe essere este-
sa anche al business to business.
«Questo – sottolinea il direttore
generale del Consorzio Cbi – sarà
uno dei capitoli di maggior rilie-
vo della riforma fiscale annun-
ciata dal governo guidato da mat-
teo Renzi. L’obiettivo è quello di
contrastare l’evasione, portando
all’emersione delle attività com-
merciali che fin qui si sono mos-
se al di sotto della linea di galleg-
giamento fiscale: per questo sap-
piamo che c’è la volontà di rico-
noscere semplificazioni da parte
dell’Agenzia delle entrate a tutte
le imprese che facoltativamente
adotteranno sistemi di fattura-
zione elettronica».

Alessandro Bontempi

Liliana Fratini Pasini, direttore generale del Consorzio CBI

Gli indici azionari da inizio anno
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LE TENSIONI GEOPOLITICHE
SONO UNA COSTANTE
INCAPACE DI GENERARE
VERE PREOCCUPAZIONI
SOLO IL LORO IMPROVVISO
AGGRAVARSI PUÒ INCIDERE

Lo scenario tasso zero
rilancia la scommessa
sulle azioni societarie
Gli investitori istituzionali sono concordi nel definire il momento
attuale una opportunità d’investimento nei titoli con dividendo

DA APRILE NIENTE PIÙ
DOCUMENTI CARTACEI
I FORNITORI DELLA PA
DOVRANNO ADEGUARSI
RISPARMIO PREVISTO:
1 MILIARDO IN TUTTO

FATTURAZIONE ELETTRONICA, SPAZIO AL CAMBIAMENTO
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